
mente assunti con questo obiettivo»,
denuncia alla Cnn l'ex vicesegretario
di Stato Usa Jamie Rubin, secondo il
quale quella che si vede per le strade
del Cairo a manifestare pro-Muba-
rak è «una folla in affitto». E nella
«folla», denunciano esponenti
dell’opposizione, ci sono anche agen-
ti governativi che partecipano agli
scontri. «Il regime sta scatenando
una guerra per affamare l'intero Pae-
se. Si comportano come i nazisti. Ma
noi resisteremo», dice a l’Unità Ab-
del Galil Mustafa, rappresentante

dell'Organizzazione patriottica per il
cambiamento, guidata da Moham-
med El Baradei, eletto segretario del
costituente «comitato politico dell'
opposizione unita». In serata i mani-
festanti anti-Mubarak riprendono il
controllo di Piazza Tahrir. L’esercito
ripete più volte l’appello a tutti i ma-
nifestanti, pro e contro Mubarak, di
abbandonare Piazza Tahrir. Nella
notte violenti scontri fra manifestan-
ti e «elementi armati» vengono se-
gnalati a Muhandisin, un quartiere
del Cairo, L’Egitto brucia. ❖

Foto di Amr Abdallah Dalsh/Reuters

H
osni Mubarak vuol
prendere tempo, ma il
suo tempo è ormai sca-
duto. Non sarà certo
chi ha retto per

trent’anni col pugno di ferro e le leg-
gi marziali il Paese a potersi fare ga-
rante di una transizione democrati-
ca». A sostenerlo è Sayed el-Badawi,
leader del partito Wafd (Delegazio-
ne) di orientamento liberale che as-
sieme alla Fratellanza Musulmana e
all’Associazione per il Cambiamento
di Mohammed El Baradei hanno
chiesto la formazione di un governo
di salvezza nazionale. «Abbiamo da-
to vita ad un'alleanza di forze dell'op-
posizione - spiega el-Badawi - per ri-
badire che il destino di Hosni Muba-
rak è nelle mani del popolo e che è
necessario formare un nuovo gover-
no di salvezza nazionale che  sia in
grado di riformare la costituzione e
andare al voto. Ormai è venuta me-
no la legittimità del presidente  Mu-
barak». L'uscita di scena del Rais re-
sta il discrimine per il dialogo: «Non
escludiamo una trattativa con il vice
presidente Suleiman - afferma il lea-
der di Wafd - ma questa possibilità
può realizzarsi soltanto dopo che Mu-
barak avrà rassegnato le dimissioni».
La piazza non smobilita. E prepara
un'altra mobilitazione di massa per
venerdì prossimo, il «“Venerdi della
partenza». “Hanno provato a ferma-
re al protesta militarizzando il Pae-
se, ora tentano con le provocazioni
armate delle squadracce prezzolate
dal regime. Ma non riusciranno nel
loro intento: la rivoluzione non si fer-
ma», rimarca el-Badawi. ”.
Dopo nove giorni di protesta, il presi-

dente Hosni Mubarak ha annunciato

chenon intende ripresentarsi alle pre-

sidenziali. Al tempo stesso ha chiarito

di voler restare in carica finoal compi-

mento di questo percorso…

«Mubarak vuol prendere tempo ma
il suo tempo è ampiamente scadu-
to. Il suo destino è nelle mani del
popolo e il popolo chiede che lui si
faccia da parte. Subito».
Nel suo discorso, Mubarak ha preso

atto che lo status quo è

improponibile…

«Ha preso atto, per l’appunto, per-
ché fosse stato per lui e la nomencla-
tura al potere lo status quo sarebbe
durato in eterno…A spezzarlo è sta-
ta la rivolta popolare, i milioni di
egiziani che con coraggio sono sce-
si nelle strade per rivendicare dirit-
ti, giustizia sociale, libere elezioni,
fine della censura…In una parola,
democrazia. La transizione non
può attendere un giorno in più. De-
ve iniziare da subito. E senza Hosni
Mubarak».
La transizione deve partire da ades-

so, e deve essere reale: un concetto

affermato con forza dal presidente

Usa BarackObama…

Intervista a Sayed el-Badawi

«Il regime vuole il caos
manon smobilitiamo
Il tempodel rais è finito»

SAYEDEL BADAWI

L’esponente del Wafd
in campo per la transizione

U.D.G.

Il leader del partito liberale: «Con El Baradei
e i Fratelli musulmani pronti a un governo di
salvezza nazionale. PerMubarak un salvacondotto»

LEADERDIWAFD

ESPONENTEOPPOSIZIONE EGIZIANA

Chi è

La rivoltaDimostranti portano via un ferito
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Catherine
Ashton

LalineadellaUesull’Egittoètroppo«morbida»,«flebile»,«sbagliata».Èstatasommer-
sa di critiche la relazione presentata al Parlamento europeo di Catherine Ashton, l'alta rap-
presentanteper la politica esteradell'Unione che ieri ha ribadito la necessità di una «transi-
zioneordinata»,offrendo«solidarietàalpopolo»,masenzaprendereposizionesuMubarak.
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